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Era una grande mattina, 
sono salito a bordo di 
questa nave su invito 
del capitano per una 
destinazione migliore. 
E’ una nave che fa rotta 
verso una riva senza 
nuvole.

Si ferma in ogni porto per 
accogliere tutti quelli che 
vogliono rispondere alla 
chiamata del capitano  e 
lasciarsi dietro una terra 
dove non c’è speranza, 
una terra che corre verso 
la sua rovina.

L’equipaggio è composto 
da ogni tipo di gente. 
Giovani o vecchi, ricchi 
o poveri, malati o in 
buona salute, istruiti o 
non, tutti sono differenti 
ma uguali agli occhi 
del capitano e ognuno 
ha il suo posto e la sua 
funzione sulla nave.  

Nessun membro dell’equi-
paggio non è mai stato 
e non sarà mai perso 
durante il cammino.

E’ un viaggio che può 
sembrare pericoloso. 
Incontriamo a volte dei 
banchi di sabbia, delle 
tempeste e dei pirati, e mi 
è successo di avere paura, 
ma non c’e niente da 
temere. Il capitano tiene 
il timone con mani sicure.

La carta con la rotta da 
seguire resta sempre 
aperta. Da tutte le indica-
zioni necessarie per il 
buon cammino, per la 
riuscita delle operazioni 
e per il bene di tutti.

C’è abbondanza di cibo a 
bordo. Il capitano stesso 
fa in modo che non man-
chi nulla a nessuno.
Le stive della nave traboc-
cano del pregusto delle 

Signore, a chi ce ne 
andremmo noi? Tu hai 
parole di vita eterna      
Giovanni 6:68

Vi siete convertiti 
dagl’idoli a Dio per 
servire all’Iddio vivente e 
vero, e per aspettare dai 
cieli il suo figliuolo, 
il quale egli ha risuscitato 
dai morti; cioè, Gesù che 
ci libera dall’ira a venire.
1 Tessalonicesi 1:9-10

Or vi è diversità di 
doni,… Or a ciascuno 
è data la manifestazione 
dello spirito per l’utile 
comune. 
1 Corinzi 12:4-7


